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ONOREVOLI SENATORI. - I profondi muta-
nenti avv,enuti in quest'ultimo dopoguerra 
nel nostro Paese in mater:1a di as,sistenza s:ani
~aria, non hanno manca;to di influire notevol
mente anche nel settore ospedaliero attraver
so l'ingente mo1bp1icars:i di prestazioni a f:avor.e 
degli Enti 1nutualistici, i qual:i si sono trovati 
rrella necessità di d,o,ver Sloddisfare 'la domanda 
sempre crescente dei :pro1)r:i russù:mrati. 

!Le Istituzf,oni ospedahere hanno potuto, mal
grado la notoria deficienza di tposti-letto, fron
tegg~iare finora le nuove esigenze, lntensifican
do a-l ~massimo il proprio ritmo di lavoro: ma 
ciò ha prodotto, eome conseguenza, in prlmn 
luogo di sottoporre il pers~onale dipendente ad 
uno s:.5orzo che sarebbe ingiusto disconoscere, 
ed in secondo luogo di mettere le categorie sa
nitari·e, assorbite .dal 'tavor:o ospeda~i!ero, in 
condizioni di dovere rinunciare, in tutto, o in 
parte c~ospicua, alle tpossihiUtà di ·una pratica 
privata e quindi ai guadagni che da questa 
ieri vano. 

Ora, iS€ questo fatto .può entro certi lJi.miti 
~onsiderar:s:i ·anche to,U€•rahile per la ·categoria 
dei :primarii, ai quali, ma1grad:o la inadegua
~zza deg1i stipendi, è dato t~ov1are, nei ·diritti 
pereentuali d·i :loro spettanza, un oomtpenso 
al maggi,or JaV!oro, e .comunque, in conse
guenza de1la stahiUtà di 'impiego, disp,ong.ono, 
aUa :fine d:ella lo1~o carriera, di un trattamento 
d:i pensione, altrettanto non può affermarsi 
per la categoria dei medici .cosidetti ~seconda,.. 
rii - assistenti ed aiuti - che, nella [preca
rietà della loro situazione, trattandosi di no
nine a tempo· determinato, ·che quindi no;n 
comp•ortano a.icuna stabilità di posto, e con 
proventi :nel complesso as,sai magri, vedono 
trascorrere velocemente gli ann:i senza votere 
assicurarsi una base di attività futura, una 
V'Olta che 'quella ospeda'iiera Vtmga a cessare. 

Ond'è che da questi elementi provengo1no 
frequenti istanze per.ché H •loro lavoro, d1e 
indiscutihilmente è essenz•iale :a-l buon anda
mento del servizio ospedaliero, sia m·eglio valn
;ato, 'e per~chè almeno ai più meritevoli vossa 
aprirsi una tpossibilità di c:arri·era, che quan-
d'anche limitata ai p:dmi scalini della gerar~ 
chia· data 'la diffi.coltà di Jl€TV€!flli·re aH' apice 

' 
per l'esiguo nume~o di posti di,sponibili, dia 

la certezza di permanenza :in servizio per un 
lasso di tempo sufficiente a ·conseguire un sia 
pur !l.ninimo trattwmento di pensione, in segno 
di rjconosdmento dei sa.cr:ifici compiuti. 

Espressione di queste istanze sono i due 
disegni di legge in atto all'•esame di questa 
onorevole Commissione, presentati l'uno dagli 
onorevoli senatori Santero ·e ·SibiB.e :i'i 15 feb-
braio corrente anno al Senato, e l'alltro il 21 
febbraio corrente anno alla Camera dei de
putati dalfonorev,ole Gennai Tonietti Er1a1a, 
e già approvato, ques•t'ultimo, dalla I Com
mi,ssione permanente della Gamer.a neHa seduta 
del 15 marzo ultimo scorso. 

Ambedue que,sti disegni di legge hanno per 
oggetto modi,fiche delle norme contenu•te nel vi
gente regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, 
e successivo regio decr,eto 29 ma.rzo 1940, 
n. 207, nella parte che ·riguarda .il periodo di 
servizio deg1l.i assistenti ed aiuti ·ospedalieri. 
In più, nel di,segno di legge Sarrtero-Sibille 
vengono .prese in considerazione nuove moda
tli:tà inerenti ai concOT•Si e relativi limiti di età 
nonchè alcune particolarità di carriera riguar
danti le ostetdche. 

Data l'analogia del~ a materia, questa ono
revol,e Commissione ha deciso di •riunire i due 
progetti di legge 'in unica trattazi1one, criterio 
cui pertanto s:i attiene la presente r-elazione. 

Un primo aspetto del problema è di esami
nare se, dati i profondi .mutamenti riscontrati 
nell'attività degli ospedali in ~conseguenza de
gli effetti deHa mutua~ità e dell'organizzazione 
sociale deli'assi:stenz:a, come già accennato, il 
·regi~o decreto 30 settembre 1938, n. 1631, ri
sulÙ ancora idoneo al fine o non debba :piut
tosto essere opportunamente rimaneggiato, e 
se, in previsione di •tal fatto, nuocda ·.affrontare 
oggi un punto circoscritto di tale provvedi
mento, qual'è quello che rigua~da le modalità 
di 1assunzione ·e di .s~e:rviz1o del personale me
dico secondario. 

Notizie pervenute· dall' .Alto Commissariato 
P'er l'igiene e la sanità hanno dato per certo es
sere già ano studio di ·un'apposita Commissio
ne il riesame del decreto in parola, di taùchè è 
da pensare che una :r:iforma generale non· possa 
mancare in avvenire, anche se non ,si:a da con
siderarsi mo!Jto vidna. 
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Certamente però, a preseindere daWesito di 
tali studii, è da ritenersi fondatamiente prevc
dibile che il numero dei posti letto nel no.stl·o 
Paese debba ancora aumental'le e che in rela-

' ' 
zione,- debbano necessariamente aum,entare gli 
organic:i doel personale, fatto questo ~che torne
rebbe a vantaggio anche dei medici .per la con
seguente espansione dei posti disponibili. 

G.iò p·remesso, non si vede in realtà quali 
osta0oli possano provenire ad un rlesanie ge
nerale del citato decreto dal procedere oggi 
ad un riordinamen•to delle ,norme .riguardanti 
il servizio degli assistenti ed aiuti, ~sostituen

dovi nuovi criteri che potranno, a suo tempo, 
venire opportunamente inquadrati ·nel testo 
delle nuove disposizioni. 

Anche la preo-ccupazione, da qualche parte 
affacciata, che eventuali' modifiche possano ap
portare aggravii economici ncn sopportabili 
per gli Enti ospedali eri, .sembra piuttosto ec
cessiva. A parte la modestia, già fin da ora pre
vedibile, di eventuali maggio,ri oneri; bisogna 
rifletter·e che l'Ospedale di oggi non è più l'Ope
ra pia di un tempo, dedita ·esclusivamente o 

' quasi, ad un:a funzione caritativa ma è andato 
' 

via via trasformandosi in un'azienda a ti p o 
industriale, le cui prestazioni trovano riscm.1-
tro in un controvalore costituito da rette ed 
altri diritti corriSfp.o.sti dai degenti o da ~chi 

.per loro. 

Se difficoltà finanziarie esi~stona., esse dipen
dono dall.e morosità degli enti debitori, Co
muni o E1nti pubblici di ass.i1stenza e di' assi
curazione malattia, e sono quindi ·difficoltà che 
possono essere ~eliminate mediante appositi 
accorgitmenti o interventi dello Stato e che, C·0·

munque, non hanno alcun rapporto eol ,servizjo 
disimpegnato da~ personale. 

Su questo tprimo punto è quindi ·modesto pa
rere dello ~scrivente che non osti ad un .successi
vo sviluppo· verso una migliore sistemazione 
dell'attjvità osp.edaliera in o-enere adottare 0 ·0"-

o ' c':) 

gi ·provvedimenti ,che tengano conto de~le esi-
rgenze di carriera del personale medioo: secon
dado. 

Un secondo .aspetto, che ai nni della presente 
discussione sembra altresì fcndamen:ta1·e è se . ' 
s1a o ·meno opport1uno cambiare il ca:ratter:e di 
trans'itorietà attribuito finora a i rposti d·i asiSì-

Nn. 1880 e 1924-A - 2. 

stente ed aiuto, .sostituendovi quello della sta
bilità. 

Tanto però dalla relazione introduttiva del di
segno di 1egge ;:;antero - ~~lb.dle, quanto aau·:anl
pia d1.scus.swne svo•Itasi 1n seno alla Commis
sione, è emerso inequìvocab1lmente ·che non si 
r.itiene conveniente dl rinunc1a.re ·a quanto è 
stato finora punto fermo ed acquisito alla l~egi

s..caz.J.one, ic1rca 11 carattere 01 trans1 L<oneca o.e.t 
serviz1l1o del personale medico S;e'cond:ar1o. 

Bisogna però riconosoere che la quist1one è 
di non scarsa importanza, tendendosi da parte 
degli interessati a raggiunger-e le condiz,ioni di 
•wgge 1per un dir1tto a pensione. 

È da r.icord:are in merito ·che la J,egge relac.i
va, cioè la legge 6 luglio 1939, n. 10~5, stabi'li
sce che a tal fine occor~ono 25 anni d:i servizio 
utile, salvo determinati casi in cui H term:ine 

, ~scende a 20 anni, e che :in tale :periQdo possono 
esser compresi gli anni di studio corrispondenti 
all:a durata lega~e dei corsi universita~i, non
ché quelli corrispondenti alla durata lega'ie di 
un -eventuale corso di .spec:ializzazione, essendo 
tanto de~l'uno che dell'altro periodo consenti
to il r.isca tto. 

Limitandoci al riscatto dei sei anni di studio 
universitario, il periodo minimo di permanen
za in servizio ostp.edaliero ai fini della pensione 
dovrebbe essere di 19 anni e quindi ooc.orre
rebbe eonfigurare un rapporto d'impiego che 
già fin daWinizio comportasse la stabilità per 
un slffatto periodo di tempo nel grado stesso 
di assi1stente, a presc1indere da promo.zion:i a 
gradi swperiori, subordinate all'esito d:i even
tuali .concorsi. 

Purt:r~oppo .però non sono le considerazioni 
di ordine economico a fav.ol'le deNe ·categorie in
teressate ·che qui po,ssono avere il ;sopravvento, 
quanto :invece qu'elle ·più importanti riguar
danti le .finalità generali, cui debbono ni,spon
dere le Istituzipni ospedaliere, e che non pos
sono essere oggetto d:i turbamenti attraverso 
•m,cdifiche che ·Si discostino eccessi~amente dai 
criteri finora ,seglllit:i. 

Queste finalità comprendono ·da un lato il 
compito istituzi,ona~l~e vero ·e p~o;prio .deH'osp·e
dale come luogo di cura di ammalati e dal
l'altro quella funzione didattica che è' andata 
divenendo tradizione, speci·e dei grandi ospe
dali, e cioè di addestramento, di perfeziona-
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mento, per le nuove ·generazioni di . medici, 
funz-ione clie ha drato 1uogo .al sorgere di Scuo
le ospedalire·re non meno nobiH ·e gloriose del
le Scuole universitarr.ie. 

Si teme, e forse non infondatamente, 'che 
una volta superato il eoncorso in:iziale, € assi
curata così la permanenza nel posto per un 
lungo periodo di temvo, possa venir meno n~l 
p·ensonale quell'inte-resse e quello· stimolo al 
lavoro .che deriva, -generalm -nt€ dall'asp.ira
~ione a migliorare 4è proprie condiz:ioni. _ 

D'altra parte è evidente che verrebbe co
·munque a scomparire o per lo meno a ridursi 
notevolmente, quel continuo avvicendamento 
di fresche Bnergie, rposs.ibile solo :in un .regime 
di trans'itorietà con c:idi di servizio di pochi 
anni. : 

Concludendo, non semhra :possibile accog1ìe
. re il concetto di stabilità di carriera per il per
sonale medioo secondario degli ospedali, alme
no all<;> stato attuale d·ella nostra organizzaz'ione. 

Pren1esse ques.te ·consideraz:iorri, passiamo 
a:1'esame dei due disegni di legge. 

N o n c'è dubbl.o che il meno impegnativo fra 
i due sia quel.lo dell' onorevol·e Gennai Toniettl 
che pr:opone semplicemente di Cloncedere aNe 
Amministrazioni ospedahere la facoltà di c.on·· 
fermare, in deroga al1e norme vig·enti, gll 
assistenti per un terzo bi1ennio e :g'lli aiuti pe.r 
UIIl telfzo quadriennio. 

La ·p~opos.ta è motivata col disagi~o che « al
cuni a.s.pedal:i, soprattutto quelli specializzati e 
lontani dai centri urbani», ris·entirebbero da 
un « rapido avvi·cendamento de·i secondari », e 
non vuole, c.ome viene espHcitamente dtitchia.
rato, disconoscere la fondatezza del criteri ·che 
hanno :finora rego}ato la materia e a:i qua~i s'è 
già cenn:ato. 

Ma il fatto st·esso che .si intende ovviare a 
situazioni m'olto cireoscritte, congiunto al ri-

. li evo ehe non può parJarsi di rapido avvicenda
mento quando- si è già di fronte ad uno schema 
di .servizio ·che dura 2 bienni i per gH assi:st:en
ti e 2 ·quadrienni v·er ·gli aiuti, eioè in tutto 12 
anni, toglie ·m,olto valore a.lla proposta in eswme 
:e ai lodevo~i mni cui si ispira, di fronte ai quali 
non possono tacersi gli inconvenienti eui da
rebbe luogo. 

Una si·mile disposizione infatti non restereb
be priva di sfavorevoli effetti già nei riflessi 
del conseguimento di una buona e funzionale 
·c.rganizzazione degli ospedali quale era nei con
cetti che informarono la legge del 1938. 

In proposito, viene, ad e.s·empio, insiStten
temente lamentato uno stato di diso.rointa 
piresso vari ospedali, .che non avrebbero a tutto 
oggi curato di adeguarsi alle .pres.criziÒni di 
le:ggè 1per ,quanto attiene l'aggiornamento dei 
regolamenti è degli organici del tPersonale, op
,pure trascinerebbero ancora· avanti situazioni 
illegittime col conferire posti t'per incarico, in-
·vece di otte1m.perare all'obbli·go di bandire i 
·COllCOliSÌ. 

Vi ,sarebbero dei medici che sono ~stati as
sunti interinalmente nel 1945 e ancora oggi 
sarebbero in tale condizione. 

Altri invece hanno potuto sostenere 1 con
cor,si, ma solo nel 1952, e quindi f:ra interina-, 
to e servizio di ruolo hanno già totalizzato un 
·notevole numero di .anni di servizio e potreb
•bero anche d~cider,si a lasciare il posto .a co
loro ehe attendono. 

Co.m:e sintomo di taLe stato. di disa·g io può 
citarsi una recente circolare dell' A.C.LS., che 
ha messo ap:punto il dito n€1la ,piaga richia
mando i p·refetti 1ad assicurarsi dell'osservan
za d~ll.a legge. 

.È quindi ovvio ehe una nm~ma come quella 
proposta dall'onorevole Gennai Tonietti, la 
quale potrebbe involontariamente apprestare 
alle Ammini~str:azioni ostpedaliere iJ mezZ~o per 
eludere ancora una volta, arttraverso possibi
lità di nuove conferme, il preciso di.s:posto 
della legge O!ìganka, rimandando alle calende 
:greche 1quell'a;ssetto defini'tiovo ~ regolare che 
s·embra invec·e auSipicahile sotto ogni ri,guar
,do, non :può non destare vive tperple.ssit~. 

A parte .però questi primi, non trascurabili 
,rilievi, .altri ·se ne p()ltrebbe·ro .aggiung.e~re ri
guardanti la ec·ce·ssiva durata complessiva del 
·servizio (18 anni), :ma questi non sono dissi
mili da que·lli che possono forn1ula:t'si anche 
al p·rogetto Santero-Sibille e quindi ne trat
teremo più oltre. 

Il :disegno di legge tSantero-SibHle ha, ri
sp·etto al pre,cedente, il merito di aff.rontare la 
·questione in ~modo più organico prevedendo 
una com·pleta sistemazione di carriera.. i:nfram-
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me:zzata da regolari concorsi, e quindi eUmi
nando o li!mitando l'istituto deUa ·Conferma,. 
istituto ,che non offre alcuna garanzia ·eoontro 
tp,arti,cola:r.ità e fa·vo.ritis·mi, oehe sicuramente 
le Am·ministrazioni os:pedaliere ne:lla loro sag
gezza hanno evitato .e _.conrtinue.ranno ad evi
tare, ma che comunque non pos1sono cate1gori
camente ·e·sduder·si. 

Ma, respi1nta l'idea di una carriera stabile, 
per le ragioni già es·poste, non .si possono .ac
cet,tare ~schemi che implicano periodi di Jp,e,r
manenza in ·,servizio ·eccessivamente lunghi, 
perchè dò signi:fkherebbe, press' a 1poco, di 
f:are rientrare dalla ,fitnestr·a dò che ·Che è ,usci
to da!lla porta. 

A questa opiezione fondamentale non si 
sottrae, ·come .già a,ccennato, il dise,gno d.i le:gge 
Gennai Tonietti che vorrebbe aggiungteire ul
teriori prolungam.enti a.d un .servizio che in 
molti easi si è già protrarbto ,per un tempo ab
bastanza lungo e ·con ·procedimenti di nomi
na non sempre ortod.ossi, ·e non v.i si sottrae 
neanche il 1prog;etto Sanrtero-Sihille con i suoi 
23 anni ~complessivi di servizio, sia pure sud
divisi in :tre periodi, subordinati all'esito dei 
re.Jativi concorsi, e soprattutto per i dodici anni 
di assi,stentato di ruolo B per i quali non è so
verehia tp.resunzione ritenere .che possano v,e.
rifiearsi i g,ià C€1nn:ati inconvenienti eoonne.ssi 
ad una lunga pe:T<man·enza nel posto. 

.Se dunque il com,pito del relatore dovess·e 
li,mitar.si ad ,espri·m.ere un ·parere sulla aeco
·g:li:bilità o meno dei di.se~gni di lergge .in esame, 
bas:te1Debbero, secondo il mio modesto giudi
zio, questi dati 1per pre·rvenire ad una conclu
sione sfavorevole. 

Ma, essendo llecito avanza·re ·proposte emen
dative, 1penso che qualora si .ritenes1se di ri
durr·e ·convenientemente la durata dei periodi 
di ser<vizio contemplati, il disegno di legg1~ 

Sant~ro-SibiHe~ ver;r•ebbe svestito dell'aspetto 
negativo sul quale si ,sono 1manifestate le mag
giori rise,rve, e potr.ebbe e1ss·ere condiviso per 
·gl1 ratspetti positivi ohe contiene~ e ·Che sp,in
gonro a preferi.rlo a quello Gennai Tonietti. 

Essi sono: 

l) la divisione del periodo di assistentato 
in due tem1pi, dei quali il :pritmo più hreve, 
de:stinato all'avvicendamento rapido, 1pe:r 
quegJ,i e1ementi che desiderano rsolo un per-

fezionamento della loro preparazione e in
tendono :succ·essivamente rivolgere in a;ltr:o 
1sen:so la loro 'attività, m.entre il secondo, con
tenendo· già un concetto di qualifkazione, di 
S'celta di car:riera, cioè della earri~r~a ospeda
liera, è :giusto ~che si ,protragga rper un tem:po 
p,iù lungo •e che sia prec·eduto da un apposito 
concorso che valga a seleziona'r1e i più volen
terosi e i ipÌÙ rCatpaci; 

2) l'attribuzione all'assistentato di un 1pe
.riodo di 1se:rvizio .complessi'vo :superiore a quel
lo dell'aiuto, in 1modo d.a fadlitare l',aece•SISO 
al ·concorso pe;r quest'ulti·ma- 1Cadca; 

3) l'abolizione, J.n 1pratica, dei limiti di 
età per i concorsi ai po:sti di aiuto e di primario 
per il ·personale 0he abbia 'già percorso i !pre
·cedenti .stadii di ·carriera, aboliz,ione Ojppor
tuna in rapporto all'esiguo nume·ro dei ·posti 
di:sponibiJi e quindi aHa ~scarsezza dei co,n
·corsi relativi. 

De1gH e~mendamenti che si ritengono neces
sari, un :primo grlllprpo 1riguarda, ~come .accen
nato, la durata ·comple.ss.iva del ~servizio ospe
daliero. 

La le:gge· in vi~gore contem!pla, 'C01m'è noto, 
pe.r gli assi1stenti un periodo di due anni, 'Pil"O

lung.abile a quattro anni attraverso la 'confer
. ~ma da 1parte delle Amministrazioni os.peda

liteme. 
Il .progetto Santerc·-SibiUe pr·evede per un 

tprimo pe:riodo d~stinato al ruolo A una dura
rta di tre anni, che, .ris1petto al bienni.o della 
legge, ha •i,l vantaggio di offrire adito ad una 
1p,iù completa preparazione, per la qual1e però 
può senz'altro essere considerato s.uffi.~eiente·. 

Prevede 'POi un secondo ;periodo, destinato 
al ruolo B, che, estendendosi per 12 anni, a;p
pare eccessivam·ente lungo e s~emhra opportu
no, 1per le ra~ioni esposte, di ridurre conve
nientemente. Si ritiene che un periodo quin
quennalè potrebbe considerarsi sufficiènte ~ia 
in rapp·orto all'ult~rinre perfezionamento te~
nico de~ sanitario, che: :in rapporto a quel .ren
dimento che l'Istituzione ospedaliera ha dirit
to a ~~ma volta di ric.ever.ne. 

D'altra parte il ~passaggio ~dall'uno all'altro 
ruolo è caratte,rizzato dall'espletamento di un 
concorso. Un ~concorso è in sostanza una bar-



Atti Parlamentari - 6 - S<ernato della Repubblica - ·1880 e 1924-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

.rie.ra, ,per superare la quale bi1sogna oom.piere 

.sacrifici e vincere difficoltà. È evidente d1e a 
tale dura prova .s.i sobbarcherà solo chi è fer
mamente determinato ·di seguire la vita ospe
daliera, attraverso questa nuova tappa. 

·Ma allora una ·con.s·iderazione si impone~, se 
cioè, dopo averli sottoposti ad un nuovo rigo
roso accertamento di requisiti tecnici e scien
tifici, non sia giusto ooncedere a coioro che 
hanno dimostrato di esserne meritevoli, .il re
lativo riconoscimento. Si è quindi pensato che 
non si debba fare soltanto distinzione di ruolo, 
ma creare addirittura un nuovo g.radino della 
scala gerarchica ·conferendovi il titolo d .i 

« primo assistente » e annettendovi insieme 
a maggiori responsabilità anche maggiori di

ritti. 
.Per quanto rìgualìda la durata in carica 

dell'aiuto, ai due quadrienni gene.ralme.nte 
oggi ·pratkwti, 'l'uno di diritto e l'altro d.i con
fer:ma, può benissimo sostituirsi un sessen
nio più che sufficiente tanto ai fini ospedalieri . 
che ai bisogni degli interessati. Si pensa che 
il biennio di prova ,per elementi che! p,roven
gono da ·concorso 1CUi possono ;pru,teci!pare solo 
in quanto abbiano già al loro attivo lunghi 
anni di servizio sia :p.resso os.pedali che dini
·che universitarie, non sia .indispeusabilre e 
pos,sa quindi essere sorppresso. 

Con questo primo .gruppo di emenda•menti 
si è voluto racohiudere l'intero c~rriculum di 
assistente ed a.iuto os:pedaliero nel tpe~riodo 

.complessivo di un quattordic-ennio. Tale· so
luzione, se·condo il modesto parere del rela
t.Jore, p.otrebbe .smussare Plnolt,.e· opposizion.i 

e incontrare ·il favore sia degli interessati che 
delle, Amminis•trazioni . ospedali ere e ·sia di 
quanti manifestano per,plessità di fronte alle 
.stagnazi,cni nei posti derivanti da troppo lun

ghi pe.riodi di servizio. 
È infatti da rilevare ,che ~cotmbinando op

portunamente il g.e,rvizio presso ,gli os:pedali 
con un corso di specializzazi.one, si ~può, .con 
l'aggiunta d·e:gli anni di studio universitari, 
.pervenill'e .a .quel Hmi·te di 25 anni necessario 

ai fini della pensione. Gli elementi 'Più volen
rterosi -e capaci troveranno quindi in questo 
aceorgin1ento una soddisfazione per i lo!l'o me
riti, ·che non saranno in tal modo rimasti ne

gletti. 

D'altra pa:rte anche le Amministrazioni 
ospedaHe.re non avrebbero motivo di essère 
scontente, visto che hanno già ·mo.strato di 
non respingere la proposta Gennai Tonietti, 
di 1portare, .sia pure transitoriamente, i~l .pe
riodo di assistentato ad un :s€ssennio, ehe uni
to ai due quadrienni in atto riconosci ut,i 3.1gl i 
aiuti, formerebbe appunto un total·e di 14 anni; 
e che, in ogni caso, si supererebbe di a,ppena 
due anni la durata del servizio che, sia pure 
attraverso J'i,stituto della conferma, può rag
·giungersi in base alle attuali disposizioni di 
,legge. 

Infine con .i limiti succennati non sembra 
possa parlarsi di stagnazione nei :posti. La ro
tazione nel .primo turno dell'assistentato è 
evidentemente favorita dalla durata trienna
le, senza ulteriori ·Conferme, durata che d'al
tra parte consente un buon tirocinio tp.rofes
sionale. 

Certo sarebbe augurabile, nell'interesse ge
nerale, che se no.n tutti, almeno 1a ·mag1.gior 
parte dei medici neo-laureati, segui,sse 1la pra
tica dell'.ospe·dale 1per ·prepararsi alla pratica 
privata. 

Ma il numer,o eocessivo dei giovani laureati 
di fronte alla relativa scarse.zza di os.pedali 
in grado di fornire possibilità di insegnamen
to, rende· molto problematka una realizzazio
ne del genere. 

Ond'·è .che la legge opportunamente ,contem
pla altre quaUfiche, cotne quelle dei 1nedici fre
quentatori o di assistenti volontari, ·che le 
Amministrazioni ospedaliere, com.patibilmen
te con le esigenze di servizi, sono autorizzate 
ad ammetter,e, disposizi,one ques·ta che . merita 
senz'altro ,confenma, raccomandando anzi -che 
venga attuata con criteri d~ massima lar
ghezza. 

Un secondo gruppo di emendamenti ccncernè 
m~odifiche da rupportare alle disposizioni ri

guardanti i conconsi. Non sono mod.i:fiche so
stanziali, m:a solo di dettaglio. 

'Così all'artl.colo 2, 2° ocln~Lna, si _ritiene che 
il termine minimo di servizio1 nel ruo~o A ri
chiest::> per la partecipazione al concorso1 d 1 

ruolo B, stabilito in 18 mesi, possa invece essere 
1 più opportunamente fissato in due annl, e che 

l. ugual termine debba ess·ere osservato per i can-
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d-idati este.rni p·rovenienti dagli Istituti uni
versitari, per i quali sia altresì giusto richie
dere non il titolo di assits,ente volontario, che, 
com'è notorio, non comporta un concorso, bensì 
quello di assistente di ruolo. 

Altra osservazione sembra do;vers:i fare a. 
pl,oposito del'articolo 6 nel quale è previrsta 
ia sospensione dewl limite di età per gl:i aiuti 
os.pedal'ieri che p:artecipano ai c·oncorsi per 
primario. La disposizione è opportuna, ma per 
intuitive ragioni, è giuS'bo venga estesa anche 
agli aiuti universitari. 

Inoltre, i periodi di assenza dal servizio, com
pa:tibili con le partecipazioni ai concorsi, è op
portuno vengano 1prev.isti -in tutti i casi per 
durata non inferiore · a~ .quinquennio, durata che 
coincide in .genere con quella dei corsi di spe
cial'izz:azione. 

Infine per quanto riguarda l'articolo 7 che 
~once:rne i medici analisti, iil. ·~elatore non na
sconde un cert01 senso di disagio per la spada 
di Da1mocle della rioonferma qu:adriennale .che 
penderebbe su1 loro capo. 

Certamente non è pos.siibirle al riguardo adot-

tare norme uguali per tutti ·gli ospedali, data 
la grande disparità di esigenze fra grandi, 
medi! e p'ic,co~i ospedali. In questi ultimi può 
bastare, ad esempio, un solo medico analista, 
mentre i laboratori dei grandi ospedali possono 
r ich:iedere un organicc anche compJesso. 

Comunque, quando la nomina è avvenuta in 
seguito a pubblico concorso, la riconferma do
vrebbe essere di didtto, ~salva la facoltà dli d :
mis1sione da pa·rte de:ll' Amministrazione ospe
dali era ne1 .caso di particolari demeriti. 

Analoga rilievo deve farsi anche per l'artico
lo 8 .che concerne le ostetriche, nel quale man
cano altresì le norme circa le mod:aHtà deNa 
nomina. s; esprime ·in merito il parere che an
che in questo caso :le nomine debbono avvenire 
per pubb~ico 0onco·rso. 

1Il relatore confida che il dis·egno· di le·gge 
Santero - Sibili e con le mod i·fiche prospettate 
possa trovare favorevo1e ac·coglienza 1presso Jl 
:.1 Senato. 

CUSENZA, relator:e. 
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DISE,GNO DI LEGGE 

(iTESTO DEL DEPUTATO 

GENNAI TONIETTI ERU:ÙA). 

(n. 1924) 

Articolo unico. 

In deroga alle disposizioni di cui agli arti
coli 25 e 26 del regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1631, è concessa alle Amministrazioni 
ospedaliere la facoltà di confermare per un 
terzo quadriennio gli aiuti, e per un terzo 
biennio gli assistenti. 

DISEGNO DI LEGGE 

(TESTO DEI SENATORI SANTERO E SIBILLE). 

(n. 1880) 

Art. l. 

Gli assistenti ospedalieri sono distinti in as
sistenti medici chirurghi ed assistenti di spe
dalità. 

Essi sono direttamente alle dipendenze de1 
primario e dell'aiuto per tutto quanto concerne 
il .servizio di reparto. Gli assistenti sono di
stinti in due ruoli: 

l) ruolo A per la durata in servizio di 
anni 3; 

2) ruolo B per la durata in servizio di 
anni 12, sempre che l'amministrazione d_'ac
cordo ·con i~ collegio dei primruri non ne deli
beri la dimiss·ilone allo scadere di ogni qua
driennio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

(TESTO DELLA COMMISSIONE). 

Art. l. 

Gli assistenti ospedalieri vengono inizial
mente as.s111nti ·con la qualità di assistenti me
dici-chirurghi in genere e assegnati ai repal~
ti dalle Amministrazioni osped1aliere in modo 
che (~01mpiano un anno di tserviz·io in Medidna, 
un anno di servizio in· Chirurgia, e un ann() 
in un servizio di sp.ecialità a scelta d;ell'inte
I'Ieslsato. 

Identico. 

1) ruolo A - assistente medico chirurgo 
per la durata in servizi.or di anni 3. 

2) ruolo B - v~rimo assistente - per la 
durata :in servizio di anni 5. 

I .primi assis·tenti sono distinti in primi as
sistenti medici, .primi assistenti chirurghi e 
primi assistenti di specialità e utilizzati come 
tali dalle Amministrazioni ospedalien;. 

Art. l-bis. 

Nei reparti dove in organi·co vi siano due 
o più posti per assistenti la metà de·i posti 
deve ·essere r.isel'Vlata agli assistenti di ruolo A. 

Nei reparti dove in organico vi è un solo po
sto per assi~stente questo è considerato di ruo
lo B e l'Amministrazione dell'ospedale ha l'ob
bligo di istituire un posto :per assistente di 
ruolo A -entro se.i me:si dall'entrata in vigore 
dena pr.esente legge. 

Agli assistenti di ruolo A è inibito . l'eser
cizio professionale extra.ospedalier10 nei primi 
18 mesi di servizio. 
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(Segue: Disegno di lie[}ge del deputato Gen
nai Tonie:tti Erisia. - N. 1924). -

( Se~ue: Disegno di legge de1: senatori San
tero e Sibille. - N. 1880). 

Art. 2. 

Gli assistenti di ruolo A sono nominati in 
base a pubblico concorso pe.r titoli ed esami fra 
laureati in med·icina e chirll.lrgia abilitati al
l'esercizio della professione i quali non abbia
no oltrepassato il 32° anno di età, salvo le ec
cezioni di legge. 

Gli assistenti di ruolo B vengono nominati 
in base a pubblico conco~rso per titoli ed esa
mi fra gli assistenti di ruolo A che abbiano 
almeno 18 mesi di servizio o che siano scaduti 
dal servizio nel ruolo · A da non più di un 
anno e fra gli assistenti volontari di cliniche 
o di istituti di patologi·a medica, chirurgica o 
specialistica universitari che abbiano prestato 
reale servizio per almeno 3 anni. 

Art. 3. 

Le commissioni esaminatrici dei concorsi ai 
po.sti di assistente sono nominate con delibe
razione dell'amministrazione che bandisce i 
concorsi e sono costituite: 

a) dal presidente dell'amministrazione del
l'ospedale o per sua delega dal sovrintendente 
ove ·esista, o dal direttore dell'Istituto ospe
daliero o da un medico nominato dal Consi
glio di amministrazione, Presidente; 

b) da un professore universitario di . ruo
lo o fuori ruolo della materia relativa al po
sto messo a concorso; 

c) da due primari; 
cl) da un sanitario designato dal Consi

glio dell'Ordine dei Medici della provincia in 
cui si bandisce il concorso. 

Disimpegna le mansioni di segretario un fun
zionario del gruppo A dell' Amministll'azione ci
vile dell'Interno di grado non inferiore all'So 
designato dal Prefetto. 
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(Segue: Testo della Comrnissione). 

Art. 2. 

I detn tioo. 

Gli assistenti di ruolo B, o primi assi
stenti vengrono; nominati in base a tpubblieo 
concorso per titorli ed esami. Possono parteci
pare al ·concorso gli assistenti di ruoio A e 
gli assistenti effettivi di cliniche genetrali o 
spe.ciali o di Istituti di .patologia 1nedica o rhi
·rurgica delle Università. Tanto i prim·i che i 
secc!ndti: debbono aver prestato almeno un 
biennio di .servizio nelle rispettive cariche, e 
possono prt:!nder parte wl concors;o. anche se 
siano scaduti dal servizio ma da non più di 
due anni. 

Quest'ult·i'm'o te001ine è prorogato fino a 5 
anni per •gli assistenti ospedalie.ri oppure 
universitari che abbi.ano nel frattempo com
piuto un corso di spe.dalizzazi,one. 

Art. 3. 

I denft:ioo. 
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(Segue: Disegno di l,egge del deputato Gen
nai Tonie'rtti Erisia. - N. 1924). 

(Se~ue · : Disegno di legge dei senatori San
tero e S·ibille. - N. 1880). 

Art. 4. 

Gli aiuti ospedalieri sono distinti in a-iuti
medici, aiuti chirurghi ed aiuti di speciaEtà. 
Tra gli aiuti di specialità sono c'ompresi gli 
addetti agli istituti o servizi speciali. 

L'ailllto coadiuva il primario nel disimpegno 
delle sue mansioni anche per quanto triguarda 
la vigilanza igienica e disciplinare, nel s·ervi
zio di ambulatorio e lo sostituisce nelle assen
ze e vacanze del posto, come in qualsiasi forma 
di intervento nei confronti dei ricoverati quan
do ciò viene a lui deferito dal primario dal 
quale dipende. 

L'aiuto è nominato in seguito a pubblico 
concorso per titoli ·ed ·esami per un periodo di 
8 anni, acquista la stabilità dopo un biennio 
di prova, trascocso il quale l'amministrazione 
ospedaliera, entro il termine massimo di 3 me
si provv·ede alla nomina definitiva o alla di
missione. 

La deliberazione della dimissione deve es
sere motivata. 

Possono adire al pubblico concorso pe.r ti
toli ed esami per aiuto ospedaliero gli assisten
ti di ruolo B che abbi:ano prestato servizio in 
tale ruolo per almeno un quadriennio e gli 
assistenti effettivi presso Istituti univer~itari 
di materia attinente al concorso, che· abbiano 
prestato serviz,io in tale qualità per uguale pe
.riodo. 

Gli assistenti di cui al precedente comma 
qualora siano in attività di servizio possono 
concorrere al posto di aiuto anche se hanno 
sorpassato i limiti di età di 35 anni. 

Alrt. 5. 

Le <.:on1m1sswni esaminatrici dei concorsi· a 
posto di aiuto degli ospedali sono nominate con 

' deliberazioni della am·ministflazione ospedatieo:a 
che bandis~ce i concorsi e sono costitruite: 

a) dal Presidente dell'amministrazionè 
ospedaliera e per delega dal sovraintendente 
o dal direttore dell'Istituto ospedaliero o da un 
medico nominato dal Consiglio di amministra
zione, P~residente; 

b) da un medico dei ruoli di Sanità pub
blica di grado non inferiore all'So d·esignato 
dal Prefetto; 
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(Segue: Testo della Commissione). 

Art. 4. 

ldentioo. 

L'aruto è nominato in seguito a pubblico 
concorso per titoli ed esami per un periodo d 1 

anni sei. 

ldentiao. 

ldentic.o. 

Art. 5. 
ldentic.o. 
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(Segua: Dz.segno di 1Ae 1gge· del deputato Gen
nai Tonie'tti En:sia. - N. 1924). 

(Seg1ue: Disegno d·i logge dei senatori San
tero e Sibille. - N. 1880). 

c) da un professore universitario di .ruolo 
della materia attinente al concorso; 

d) da 2 primari ospedalieri medici o chir 
rurghi o specialisti secondo il posto m·esso a 
concorso di cui uno designato. dal Consiglio 
dell'Ordine dei Medici della provincia in cui si 
bandisce il concorso. 

Disimpegna la mansione di Segretario un 
funzionario di g.ruppo A dell'Amministrazione 
civile dell'Interno di grado non inferiore al-
1'80 designato dal Prefetto. 

Art. 6. 

Gli aiuti ospedalieri assunti in seguito a 
pubblico concorso possono concorrere ai posti 
di primatrio di ospedale anche se abbi1ano ol
trepassato l'età di 45 anni ed anche se abbiano 
lascia~o il servizio da non più di un quadden
nio dalla data del bando del concorso. 

Art. 7. 

I medici analisti sono nominati in base a 
pubblico conc-orso p·er titoli ed esami per un 
quadriennio e possono essere riconfermati dal
l'amministrazione ospedaliera d'accordo con il 
Co1legio dei primari ogni qÙadriennio ·fino al
l'età di 65 anni. 

Art. 8. 

L'ostetrica coadiuva i sanitari addetti alla 
sezione ostetrica e ginecolo-gica. Quando vi 
siano addette più OBtetriche può essere nomi
nata una ostetrica-capo. Le ostetriche vengono 
nominate per ·4 anni e possono essere dcon
fermate ogni biennio fino all'età di 50 anni. 
L'ostetrica-capo qualora dopo un biennio di 
prova non venga dimessa acquista il diritto di 
1ri1manere in carica fino all'età di 60 anni. 
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(Segue: Testo itella CommisH1:one). 

Art. 6. 

Gli aiuti ospedali eri, assunti in seguito a 
pubblico eoncor.so, nonché gli aiuti dri diniche 
ed istituti di patologie speciali universi tar i 
possono ·concorrere ai :posti di primario di 
ospedale anche se abbiano oltrepassato l'età di 
45 anni e. anche se abbiano lasciato il servizio 
da non più di un quinquennio d;alla data del 
bando di concorso. 

Art. 7. 

,J med\ici analisti sono nominati in base a 
pubblico conc.or.so per titoli ed esami per un 
quadr.iennio e sono tacitamente riconfermati 
ogni quadriènnio fino aH'età di 65 anni, sal
vo che ·non vengano d.ism·essi con deliberazione 
motivata. 

Art. 8. 

L'ostetrica coadiuva i sani.tari addetti al
la sezione ostetrica e ginecologica. Quando 
vi siano addette p'iù ostetriche può essere no
minata una ;ostetrica-capo. Le· ostetDiche ven
gono nominate per pubblico concorso per titoii 
ed esami per un quadriennio e sono tac.itament€ 
dconfermate ogni biennio nno a·1J'.età di 50 an
ni, salvo dim.issioni con d\eliberazi()ne moti
vata. 

L'ostetrica ... capo, qualora dopo un biennio di 
prova non venga dimessa, acquista il diritto 
di rimanere in carica fino all'età dii 60 anni. 




